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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 5 NOVEMBRE 2012, 
N. 94  

   Proroga al 31 dicembre 2014 degli “Indirizzi triennali 2009 - 
2011 per gli interventi di qualifi cazione e miglioramento delle 
scuole dell’infanzia”. (Proposta della Giunta regionale in 
data 23 ottobre 2012, n. 1524)  

     Trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimi-
tà ai sensi dell’art. 1, comma 2, D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012 con 
nota prot. n. 43639 del 7/11/2012. Restituito da parte della Corte dei 
Conti, Sezione Regionale di controllo per l’Emilia-Romagna come da 
comunicazione del 10/12/2012 poiché l’istruttoria dell’atto non è stata 
conclusa anteriormente alla conversione del D.L. n. 174/2012 ad opera 
della legge n. 213 del 7 dicembre 2012 che ha escluso ipotesi di control-
lo preventivo nei confronti degli atti regionali.   

  L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA  

  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, pro-
gr. n. 1524 del 23 ottobre 2012, recante ad oggetto “Proroga al 
31/12/2014 degli “Indirizzi triennali 2009-2011 per gli interven-
ti di qualifi cazione e miglioramento delle scuole dell’infanzia””;  

  Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissione 
referente "Turismo, Cultura, Scuola, Formazione, Lavoro, Sport" 
di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. n. 42840 in da-
ta 31 ottobre 2012;  

  Previa votazione palese, all’unanimità dei presenti,  

  delibera  

  - di approvare le proposte contenute nella deliberazione della 
Giunta regionale, progr. n. 1524 del 23 ottobre 2012, sopra citata 
e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  

  - di trasmettere il presente atto alla Corte dei Conti per il con-
trollo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 
decreto legge n. 174/2012;  

  - di pubblicare la presente, ad avvenuta esecutività dell’atto, 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna.  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  Viste:  

  - la L.R. 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio ed all’ap-
prendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R.25 maggio 
1999, n.10” che:  

-    all’articolo 7, comma 1, dispone che il Consiglio regiona-
le, su proposta della Giunta, approvi gli indirizzi triennali;  

-   all’articolo 7, comma 3,impegna la Giunta regionale ad ap-
provare, in coerenza con gli indirizzi triennali, il riparto dei 
fondi a favore delle Province e le relative modalità di attua-
zione, anche in relazione ad intese tra Regione, Enti locali 
e scuole;  

   - la deliberazione dell’Assemblea legislativa 3 dicembre 
2008, n. 201 “Indirizzi triennali 2009 - 2011 per gli interven-
ti di qualifi cazione e miglioramento delle scuole dell’infanzia 
(L.R. 8 agosto 2001, n.26 - L.R. 30 giugno 2003, n.12)”;  

  Rilevato che:  

-    è all’esame della Conferenza Stato-Regioni una bozza di ac-
cordo sull’attuazione del Titolo V, Parte II della Costituzione 
per quello che riguarda la materia dell’istruzione, nella quale 
rientrano le scuole dell’infanzia per bambini da 3 a 6 an-
ni, che prevede - tra l’altro - che “le Regioni si impegnino a 
dotarsi di un apparato istituzionale idoneo a svolgere le fun-
zioni amministrative ed il servizio pubblico in materia di 
istruzione (…)”;  

-   in attuazione dei numerosi provvedimenti statali in merito 
è in corso presso questa, come nelle altre Regioni italiane, 
il processo di revisione delle funzioni e delle circoscrizioni 
delle province, cui le norme regionali in materia di servizi 
educativi e di scuola dell’infanzia attribuiscono numerose ed 
importanti funzioni;  

-   in data 26 ottobre 2011, in attuazione del richiamato articolo 
7, comma 3 della L.R. 26/01, sono state stipulate Intese con 
le associazioni degli Enti locali e dei soggetti gestori delle 
scuole dell’infanzia per il perseguimento di una sempre mag-
giore qualità del sistema complessivo dell’offerta;  

-   che tali intese hanno validità fi no al 31 dicembre 2014, da-
ta alla quale avrà presumibilmente raggiunto una maggiore 
certezza il quadro istituzionale ora in fase di complessivo ri-
assetto, come sopra illustrato.   

   Considerato che, per tutte le motivazioni sopra riportate, è op-
portuno prorogare fi no al 31 dicembre 2014 gli indirizzi triennali 
2009 - 2011 per gli interventi di qualifi cazione e miglioramento 
delle scuole dell’infanzia;  

  Dato atto che la presente proposta è stata esaminata dalla Con-
ferenza regionale del terzo settore il 9 ottobre 2012;  

  Dato altresì atto che il Consiglio delle Autonomie Locali, con 
nota prot. PG/2012/245862 del 19/10/2012, ha comunicato l’im-
possibilità dello svolgimento della seduta prevista per l’esame del 
presente atto e ha contestualmente dichiarato di non ritenere di 
richiedere il raddoppio dei termini ai sensi dell’art. 56 comma 4 
del Regolamento dell’Assemblea legislativa;  

  Visto l’art 1 comma 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, 
n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e funzionamen-
to degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012”  

  Dato atto del parere allegato;  

  Su proposta dell'Assessore alla Promozione delle politiche 
sociali e di integrazione per l’immigrazione, volontariato, asso-
ciazionismo e terzo settore  

   a voti unanimi e palesi  

  delibera  

  di proporre all’Assemblea legislativa regionale, per i motivi 
sopra elencati e che qui si intendono integralmente riportati, di 
prorogare fi no al 31 dicembre 2014 gli “Indirizzi triennali 2009 
- 2011 per gli interventi di qualifi cazione e miglioramento delle 
scuole dell’infanzia (L.R. 8 agosto 2001, n.26 - L.R. 30 giugno 
2003, n.12)” di cui alla deliberazione 3 dicembre 2008, n.201;  

  di trasmettere la delibera Assembleare alla Corte dei Conti 
per il controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 1 com-
ma 2 del decreto legge n. 174/2012.  
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        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 5 NOVEMBRE 2012, 
N. 95  

   Indirizzi di programmazione degli interventi per la qualifi -
cazione e il consolidamento del sistema integrato dei servizi 
socio-educativi per i bambini in età 0 - 3 anni. Proroga al 
31 dicembre 2014. (Proposta della Giunta regionale in data 
23 ottobre 2012, n. 1525)  

     Trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimi-
tà ai sensi dell’art. 1, comma 2, D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012 con 
nota prot. n. 43639 del 7/11/2012. Restituito da parte della Corte dei 
Conti, Sezione Regionale di controllo per l’Emilia-Romagna come da 
comunicazione del 10/12/2012 poiché l’istruttoria dell’atto non è stata 
conclusa anteriormente alla conversione del D.L. n. 174/2012 ad opera 
della legge n. 213 del 7 dicembre 2012 che ha escluso ipotesi di control-
lo preventivo nei confronti degli atti regionali.   

  L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA  

  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, pro-
gr. n. 1525 del 23 ottobre 2012, recante ad oggetto “Indirizzi di 
programmazione degli interventi per la qualifi cazione e il con-
solidamento del sistema integrato dei servizi socio-educativi per 
i bambini in età 0-3 anni. Proroga al 31/12/2014.”;  

  Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissione 
referente "Turismo, Cultura, Scuola, Formazione, Lavoro, Sport" 
di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. n. 42845 in da-
ta 31 ottobre 2012;  

  Previa votazione palese, all’unanimità dei presenti,  

  delibera  

  - di approvare le proposte contenute nella deliberazione della 
Giunta regionale, progr. n. 1525 del 23 ottobre 2012, sopra citata 
e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  

  - di trasmettere il presente atto alla Corte dei Conti per il con-
trollo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 
decreto legge n. 174/2012;  

  - di pubblicare la presente, ad avvenuta esecutività dell’atto, 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna.  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  Viste:  

  - la L.R. 10 gennaio 2000, n.1 “Norme in materia di servizi 
educativi per la prima infanzia” che all’articolo 10 che prevede 
che l’Assemblea legislativi, su proposta della Giunta, approvi, 
di norma ogni tre anni, il programma regionale dei servizi edu-
cativi per la prima infanzia come indicato alle lettere a), b) c) 
del comma 1;  

  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa 3 dicembre 
2008, n. 202 “Indirizzi di programmazione degli interventi per 
lo sviluppo, il consolidamento e la qualifi cazione dei servizi edu-
cativi rivolti ai bambini in età 0 - 3 anni. Triennio 2009 - 2011 
- L.R. 10 gennaio 2000, n.1”;  

  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa 22 novembre 
2011, n. 62 “Indirizzi per la programmazione sociale e dei servi-
zi educativi per la prima infanzia per l'anno 2011, ai sensi della 
L.R. n. 2/2003 e della L.R. n. 1/2000 ed in attuazione del Piano 
sociale e sanitario regionale”  

  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa 8 maggio 2012, 

n.74 con la quale si è proceduto alla proroga fi no al 31 dicembre 
2012 degli indirizzi sopra richiamati.  

  Dato atto che in attuazione dei numerosi provvedimenti sta-
tali in merito è in corso presso questa, come nelle altre Regioni 
italiane, il processo di revisione delle funzioni e delle circoscri-
zioni delle Province;  

  Dato atto inoltre che la L.R. 1/2000, che regolamenta l’in-
tero sistema dei servizi educativi per la prima infanzia, dispone, 
tra l’altro:  

-    all’art.11 (Funzioni delle Province):  

   - che nel rispetto delle linee di indirizzo di cui all'articolo 
10, comma 1, le Province approvano, sulla base delle proposte 
formulate dai Comuni, il programma provinciale di sviluppo e 
qualifi cazione dei servizi educativi per la prima infanzia, di nor-
ma triennale, e i piani annuali, che comprendono gli interventi di 
formazione degli operatori e dei coordinatori pedagogici, garan-
tendo il coordinamento con gli interventi previsti dalla normativa 
in materia di tutela e di promozione di diritti e opportunità dell'in-
fanzia e dell'adolescenza;  

-    all’art. 14 (Interventi ammessi a contributo e benefi ciari):  

   - che le Province assegnano i fondi regionali per lo svilup-
po, il consolidamento, nonché la qualifi cazione dei servizi per la 
prima infanzia e provvedono alla successiva erogazione ai sog-
getti gestori pubblici e privati destinatari.  

  Dato atto inoltre che è in corso approvazione una delibera-
zione di proposta all’Assemblea di proroga al 31 dicembre 2014 
degli indirizzi triennali per gli interventi di qualifi cazione e mi-
glioramento delle scuole dell’infanzia e che è quindi opportuno 
allineare la scadenza degli indirizzi triennali dei due ambiti di 
programmazione anche al fi ne di promuovere una progettuali-
tà integrata;  

  Valutato quanto sopra è dunque opportuno prorogare le li-
nee di indirizzo regionali per i servizi per la prima infanzia al 31 
dicembre 2014, data alla quale avrà presumibilmente raggiunto 
una maggiore certezza il quadro istituzionale attualmente in fase 
di complessivo riassetto, come sopra illustrato;  

  Dato altresì atto che il Consiglio delle Autonomie Locali, con 
nota prot. PG/2012/245862 del 19/10/2012, ha comunicato l’im-
possibilità dello svolgimento della seduta prevista per l’esame del 
presente atto e ha contestualmente dichiarato di non ritenere di 
richiedere il raddoppio dei termini ai sensi dell’art. 56 comma 4 
del Regolamento dell’Assemblea legislativa;  

  Visto l’art 1 comma 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, 
n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e funzionamen-
to degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012”  

  Dato atto del parere allegato;  

  Su proposta dell'Assessore alla Promozione delle politiche 
sociali e di integrazione per l’immigrazione, volontariato, asso-
ciazionismo e terzo settore  

   a voti unanimi e palesi  

   delibera  

  di proporre all’Assemblea legislativa regionale, per i moti-
vi sopra elencati e che qui si intendono integralmente riportati, 
di prorogare fi no al 31 dicembre 2014 la deliberazione dell’As-
semblea legislativa 3 dicembre 2008, n. 202 “Indirizzi di 
programmazione degli interventi per lo sviluppo, il consolida-
mento e la qualifi cazione dei servizi educativi rivolti ai bambini 
in età 0 - 3 anni. Triennio 2009 - 2011 - L.R. 10 gennaio 2000, 
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n.1”, come modifi cati con deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa n. 62/2011 e prorogati con deliberazione dell’Assemblea 
legislativa n. 74/2012;  

  di trasmettere la delibera Assembleare alla Corte dei Con-
ti per il controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 1 
comma 2 del decreto legge n. 174/2012.        
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